
 

Relazione del Presidente 

Desenzano del Garda 10 novembre 2012 

Benvenuti al nostro consueto appuntamento annuale, il III Convegno nazionale della 

kinesiologia. 

L’A.K.S.I., il 27 settembre ha ottenuto un altro grande riconoscimento istituzionale: il parere 

favorevole del CNEL. 

Il 27 settembre 2012 l’assemblea del CNEL “Consiglio Nazionale Economia e 

Lavoro”, dopo aver ricevuto il parere favorevole della Commissione relativamente al 

possesso da parte dell’A.K.S.I. dei requisiti previsti dall’art. 26 del Dlgs 206 del 9 

novembre 2007, ha espresso all’unanimità parere favorevole all’inserimento 

dell’A.K.S.I. nell’elenco delle associazioni professionali rappresentative a livello 

nazionale delle professioni non regolamentate e nei registri delle Associazioni che 

saranno istituiti presso il Ministero della Giustizia.     

L’anno scorso il convegno poneva l’attenzione sulla ricerca nel campo della kinesiologia e 

nello specifico sul riconoscimento scientifico del test muscolare di precisione o test 

muscolare kinesiologico e a questo proposito la commissione ricerca ha appoggiato 

diverse iniziative per finalizzare tale obiettivo sicura di ottenere in breve tempo i risultati 

sperati. Tanto è stato fatto e tanto è ancora da fare ma certamente il percorso intrapreso 

ha incominciato a produrre i suoi primi frutti. 

 

Partendo dal principio che “Non ci sono venti favorevoli per chi non ha mete”, il Consiglio 

Direttivo dell’A.K.S.I. nella prima riunione di gennaio di ogni anno discute ed approva un 

ampio programma di obiettivi a breve, medio e lungo termine e nell’arco dell’anno poi lo 

mantiene aggiornato evidenziando gli obiettivi raggiunti e monitorando le fasi di sviluppo di 

quelli a medio e lungo termine sicuri che i “venti” continueranno a soffiare nella direzione 

delle nostre mete e a gonfiare le nostre vele permettendoci così di raggiungere gli obiettivi 

che ci siamo proposti. 

 

Eccoci quindi ad esporre alcune iniziative che a nostro parere sono importanti e prioritarie.  

Il convegno di quest’anno pone l’attenzione sul riconoscimento della professione e sulla 

certificazione oltre che a condividere i programmi avviati e i risultati ottenuti quest’anno. 

In merito al riconoscimento stanno per concludersi i confronti con alcuni esponenti politici 

di alcune Regioni per la revisione definitiva del Pdl nazionale per il riconoscimento 

dell’area professionale delle Discipline Bio-Naturali “DBN” che sarà poi presentato al 

workshop interregionale che verrà organizzato presso la Regione Lombardia al quale 

saranno invitate le cinque Regioni autonome e le due Provincie a statuto speciale oltre ad 

altre Regioni che condivideranno il Pdl per la preventiva discussione con il C.T.S. della 

Regione Lombardia prima di proseguire l’iter legislativo.    

In merito alla certificazione, il Direttivo ha deliberato di costituire un tavolo di lavoro presso 

l’UNI per la definizione dei profili e degli standard di qualità professionali che possono 

essere sviluppati nei vari ambiti e negli specifici indirizzi per affermare e tutelare la 

professione del Professionista in Kinesiologia attraverso la certificazione sulla base delle 



 

norme volontarie UNI - EN - ISO. Anche questa iniziativa vuole essere un altro importante 

passo per tutelare la nostra professione ed il Professionista in kinesiologia.  

La commissione ricerca ha avviato una collaborazione attiva con l’Associazione 

Consumatori Utenti (ACU) per la definizione di una convenzione che ha lo scopo di 

promuovere i Professionisti in kinesiologia e tutelare i consumatori garantendo 

professionalità e serietà nel rapporto professionista/utente.  

L’A.K.S.I. si è fatta promotrice per la costituzione di una aggregazione (Interassociazione) 

di Associazioni Professionali di Discipline Bio-Naturali e si sta cercando di arrivare a stilare 

lo statuto ed un primo documento di regolamentazione che vuole garantire la piena 

democraticità e l’equilibrio di rappresentanza di tutte le associazioni e le discipline 

partecipanti.  

Allo stesso modo si stanno aggregando le diverse realtà in Europa nel mondo della 

Kinesiologia grazie al lavoro dell’AKSI e dell’impegno di Marco Rado. 

 

Questo Convegno ci da l’opportunità di affermare con grande soddisfazione due grandi 

risultati ottenuti in sede di Regione Lombardia: 

1) Il decreto attuativo della Legge 2/2005 “norme in materia di Discipline Bio-Naturali” che 

istituisce i registri degli operatori in Discipline Bio-Naturali e degli Enti di formazione in  

Discipline Bio-Naturali; 

2) La strutturazione dei corsi finalizzati al rilascio di Attestati di Competenza in Discipline 

Bio-Naturali di cui alla SEZIONE COMPETENZE LIBERE E INDIPENDENTI - Allegato 

A4 al Quadro Regionale degli Standard Professionali della Regione Lombardia.  

L’importanza di questi due traguardi raggiunti ce la descriverà più dettagliatamente ed in 

maniera esaustiva il Presidente del CTS della Regione Lombardia Franco Sammaciccia. 

Con questi importanti traguardi e con il giusto atteggiamento positivo e propositivo 

l’A.K.S.I. demarca una linea netta tra il rincorrere gli eventi e l’essere protagonisti della 

nuova realtà.  

Il 2012 è l’anno del cambiamento e, anche se chi non è riuscito ad adeguarsi alle 

modificazioni delle frequenze che ha subito il nostro pianeta crea resistenze e tensioni, il 

cambiamento è inarrestabile così come la fisica e la biochimica sono cambiate in Fisica 

Quantistica e in Epigenetica, allo stesso modo, cambia l’approccio all’essere umano dando 

spazio proprio alla filosofia di base che anima le DBN e la Kinesiologia. 

 

Una considerazione sul significato dei numeri che costituiscono la data del nostro 

Convegno: 10 - 11 - 12: 

   

IL DIECI 

Riunione dell'Essere e del Non-Essere, il nulla e l'unità nel momento della maturità. Forza 
ed equilibrio. La coppia nella sua pienezza creatrice. Superamento dell'androginia nella 
fusione. La decade è in rapporto con la tetrade (uno più due, più tre, più quattro, uguale a 
dieci), e in questo senso è la realizzazione e il compimento dell'ordine terreno. Simbolizza 
la fine di un ciclo e l'inizio di un altro. Inoltre, la totalità dell'universo, poiché eleva tutte le 
cose all'unità. 
 



 

L’UNDICI 
Intuizione, telepatia, psiche, insegnamento, scrittura, Condivisone della conoscenza. Fidati 
delle tue intuizioni. E’ tempo di esprimere le idee, non importa quanto radicali. Lascia 
perdere qualsiasi cosa non sia totalmente e veramente onesta ed attieniti alla lettera alle 
leggi sia negli affari che nelle questioni personali. Fidati della tua intuizione sia che tu 
debba attendere e in quel caso fallo, sia che tu debba procedere. 
L 'undicesimo Sentiero è la lettera Alef, e si chiama "Intelletto doppiamente purificato" 
(o "brillante") in quanto i due puntini della Alef rappresentano le Acque superiori e le 

Acque inferiori, che insieme agiscono sulla terra asciutta per purificarla e illuminarla. È il 
Sentiero di chi sa imparare e insegnare sia le cose del cielo che quelle della terra. 

 Il numero Undici, insieme al 22 è un numero maestro e rappresenta la potenza, la giustizia 

e il potere acquisito per meriti e valori in senso positivo e la paura e la decadenza morale, 

in senso negativo. Considerato come la via della maturità spirituale e della conoscenza 

oltre il limite della comprensione umana, è associato a una forte intuizione e una grande 

apertura mentale. Idealismo e visione d'insieme sono aggettivi propri del numero Undici 

che è armonizzato con i ritmi del suo numero base, cioè il 2 (11 = 1+1=2). In questo modo 

si fondono sia la geniale ispirazione propria dell'11 che le forti capacità intuitive tipiche del 

numero 2. 

IL DODICI 
Il dodicesimo Sentiero appartiene alla lettera Mem ed è l'origine della capacità 
profetica. Si chiama "Intelletto chiaro", e la Mem è chiamata la "lettera semplice". 

Chiarezza e semplicità sono concetti correlati. La Mem è la lettera della profezia, l'iniziale 
del nome di Moshè, il più grande dei profeti. È il Sentiero dei profeti e dei veggenti. 
Viene considerato il più sacro tra i numeri, insieme al tre e al sette. Il dodici è in stretta 
relazione con il tre, poiché la sua riduzione equivale a questo numero (12 = 1 + 2 = 3) e 
poiché è dato dalla moltiplicazione di 3 per 4. Il dodici indica la ricomposizione della totalità 
originaria, la discesa in terra di un modello cosmico di pienezza e di armonia. Infatti indica 
la conclusione di un ciclo compiuto. Il dodici è il simbolo della prova iniziatica 
fondamentale, che permette di passare da un piano ordinario ad un piano superiore, sacro. 
 

Qualcuno un giorno mi ha scritto: Se ti manca il coraggio per iniziare, hai già finito. Bene, 

noi dell’A.K.S.I. e delle DBN abbiamo appena incominciato. 

Buona giornata 

        Jose Bellesini 

 
 


